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PER IL BOLOGNA OSSIGENO DA GENOVA: SI RISALE? 
PER LA SQUADRA DI VINICIO E' PROPRIO UN BRUTTO MOMENTO: 0-0 Nemmeno un gol tra blucerchiati e rossoblu 

La più brutta Lazio vista fin qui Sotto la Lanterna 
sbaglia un rigore e grazia il Cesena uno °~° d* comodo 

* — * * — * <—J Soh Chindi e Gron un tantino al disonra di una esasoerante medio-
E' stato il «dottor» Boranga a neutralizzare il penalty calciato mollemente da D'Amico • Una boccata d'ossigeno per i romagnoli? • Brutto incidente a Rognoni 

Solo Chiodi e Grop un tantino al disopra di una esasperante medio
crità • Cereser atterra Lippi in area ma niente rigore per la Sampdoria 

Sarà in gioco la salvezza 

NERI: 
non ci voleva 

il M il an 
domenica 

Oddi: « D'Amico era fuo
ri area quando l'ho atter

rato » 

DALL'INVIATO 
CESENA. :i() gennaio 

« Beh, nel complesso è an
da t a bene. Credevo di essere 
«ornato indiet ro di due mesi » 
c o m m e n t a Luciano Manuzzi , 
vice pres iden te romagnolo . E 

.tloajenif-a^^iUmjipyi"^ cacamo 
a San Si ro : pensa te , che par
t i ta . P ra t i camente , uno scon
t ro d i re t to per la salvezza! ». 

L 'a l lenatore Neri non recri
mina mol to , anche se l'episo
d io del r igore lo lascia per
plesso: « Ho no ta to nei radaz
zi uno spir i to di «attaglia che 
lascia lieo spe ra re . Due cose 
non c-i volevano l ' incidente a 
Rognoni, e il Milan subi to do
menica p ross ima ». 

Per IJognoni si t ra t ta di ima 
ferita abbas tanza profonda. 
Richiedersi, a «indizio del me 
dico sociale che lo ha fat to 
accompagnare a l l 'ospedale . 
una b u n i d >se di punt i . « E 
pensare — dicono i compagni 
di squad ra — che Agnoiin lo 
ha pure a m m o n i t o per prote
s te . Chi non avrebbe prote
s t a to dopo un colpo del «ge
nere? ». 

Oddi filtra e l i - lui ha at
t e r r a t o si vo lontar iamente 
D'Amico, ma senza dubbio p n 
ma della riga: « Ho commes
so i! fallo solo perche e ro si
cu ro del fatto mio . e ro sicu
ro che Agii'ilin mi avrebbe 
ammoni t i ) m;4 non avrebbe 
osa to fischiare il r igore. Cer 
to . posso aver p r e so un abba
glio io. Una i-osa pe rò so an 
che: che poco p r i m a Bonci 
era s ta to messo già un m e t r o 
e mezzo d e n t r o l 'area della tri
zio ed Agnoiin aveva fatto bat
te re la punizione d,al l imite . 
Ecco : q u a n d o si \1iole appli
ca r e il regolamento fino in 
fondo, quando si ammonisce 
un giocatore ferito solo per
ché bes t emmia eh rabbia , al
lora bisogna farlo s empre ». 

9- n i . m. 
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Catamaro -M i l in 
Cesena-Lazio 
Inter-Fiorentina 

Napoli-Perugia 
Roma-Juventus 
Sampdoria-Bologna 

Torino-Foggia 
Verena-Geno* 
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Cagliari-Monza 
Palermo-Lecce 
Samba nedettese-L.R. 
Ternana-Catania 
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CESENA: Borati*;* 7; Bene
det t i ti, Ceciarel l i li: Pian-
filarelli ti, Oddi fi. Cera 7; 
Beatr ice (i. Valentin! ti. De 
Ponti fi. Rognoni 5 (Millo-
io dal 17' s.t. u .c . ) . Bon
ci fi. (12. Bardit i , Li. Pa
lese) . 

LAZIO: P u l k i 7; Ammonia
ci 6. .Martini 6; Wilson 7, 
.Manfredonia ti, Cordova 5; 
Cariasene)] ; 5. Agostinelli 5 
(Viola dal 10' s.t. fi), « lo r 
dano 5, D'Amico, Badlani 
3. (12. Carel la . 13. Ghed in ) . 

ARBITRO: Agnulin di Bassa-
no del Grappa fi. 

NOTE - Giorna ta di sole 
con brezza p recocemente pri
maveri le . Spe t t a to r i 15 mila 
circa di cui 10.705 pagant i pe r 
un incasso di l ire 33.613.200. 
Calci d 'angolo 8-4 per il Ce
sena. Giocatori ammon i t i : 
Garlaschel l i . Rognoni e D'Ami 
co pe r pro tes te , Piangiarell i 
pe r gioco violento. Inc idente 
a Rognoni al q u a r t o d 'o ra 

taci la r ipresa: barel la e tra
spor to al l 'ospedale con riscon
t ro di una ferita lacero con
tusa alla gamba s in is t ra . Tren
ta i punt i di su tu ra . Rognoni 
in sera ta è s t a to d imesso . Lut
to al braccio per e n t r a m b e 
le squad re e m inu to di silen
zio in memor ia di Re Cer
coni. Sorteggio an t idoping 
per Benedet t i . De Pont i . Bit 
tolo. Marchin: . Agostinelli e 
Badiani . 

DALL'INVIATO 
CESENA. 30 gennaio 

11 Cesena tiene. la Lazio 
disputa la peggiore partita 
dall'inizio del campionato, ("è 
dunque un po' di giustizia 
al i-I' della ripresa, il dottor 
Boranga para un rigore bat
tuto mollemente da D'Amico. 
si laurea eroe dcllu giornata 
restituendo credibilità al gio
co del calcio che da un van
taggio biancazzurro tanto im
meritato e da una partita tan
to modesta avrebbe tratto so
lo motivi di prep'essita. fi
nisce dunque 0 0 ed il Icone 
brasiliano confessa negli spo
gliatoi di essere un po' tanto 
giù di corda. I suoi sono giu
dizi severissimi: gli schemi 
mancano, la squadra è imba
stita. il mordente non c'è. 
pochi fanno il loro dovere. 
e via di seguito, rimprovero 
dopo rimprovero, senza om
bre di autocritica, però. 

IM carta di Viola giocata 
nella ripresa stavollu non gli 
ha portato fortuna. Il pan
chinaro laziale peraltro ha cer 
calo di vivacizzare un po' il 
gioco, ma niente di più. Ap
pena entrato lui. diciamo quat
tro minuti dopo. »• venuta 
l'occasionisr.ima del rigore. 
Ma e un po' poco. Il tac
cuino già prima era pieno 
— per quello che poterci cs-
serlo — solo di gol mancati 
dal Cesena. Sempre i' tac
cuino ci dice di un pci/o di 
Piangiarelli. ad esempio, e dei 
primi tiri fatti registrare da 
Giordano e Carlaschelii solo 
al J J ' e al .17' della ripresa 
la Ixizio si esaurisce qui. 
Certo lo choc di martedì. 
quel lutto al braccio, quel 
minuto di silenzio, il guar
darsi attorno e non trovare 
sopra il numero otto quel 
mazzo di capelli biondastri. 
sono cose che pesano. La 
conccntrazimc pressoché ine
sistente può trovare validissi
me attenuanti Ma senza es 
sere per questo crudeli, pro
babilmente no", basti- Parti
ta così corte, la Ixizio di 
Yineio sta scontando ria via 
le pecche di cu: anche Vi 

banza di oggi non cancella 
quella d: ieri aliando pure. 
sulla cresta dell'oncia, oijn: 

trasferta rappresentava un 
dramma 

Pace. Il momento negativo 
per i romani almeno oggi e 
servito a qualcosa: ad esal
tare per un po' il Cesena. 
a fargli ritrovare coraggio, a 
rifondergli quella speranza di 
salvezza già così precocemen
te abbandonata. Per unu pe
ricolante. anche un pareggio 
in casa è determinante per hi 
classifica e per il morale. £" 
questo per i romagnoli il 
quinto punto nelle ultimi-
quattro partite Un responso 
certamente più onesto di 
quello che aveva ottenuto nel 
le precedenti dieci, perchè giu
stamente, come era stato os
servato da Neri, questo Ce
sena non e da ultimo posto 
così come quello dell'anno 
scorso non era da Coppa 
Uefa. 

Domenica prossima per i ro
magnoli sarà il turno di Sun 
Siro, contro il Milan sconfit
to a Catanzaro. A questo pun
to. tra l'uria e l'altra squa 
dra. così balorde che non si 
capisce chi lo sia di più. 
tutto può ancora succedere. 
La* famiglia Manuzzi ha fidu
cia: dopo aver battuto il re
cord di allenatori, ha deciso 
adesso di fermarsi. Attorno 
lilla squadra però non c'è più 
quel calore a cui il pubbli 
co romagnolo ci arerà abi-
tuato. La Fiorita alla dome 
nica stenta a riempirsi. E' 
come se i tempi belli fossero 
diventati solo un ricordo e 
non lo sprone per ripetersi. 
Gli sjxilti che una volta ru
moreggiavano. ora al massi 
mo mugugnano... Insomma, la 
serie lì sembra già un desti
no ineluttabile. 

Per tornare ad oggi, tutta
via. almeno un po' di sfor
tuna sembrerebbe finalmente 
essersi scrostata. Eravamo al 
14' quando D'Amico, assai po
co preciso ma • decisamente 
il più attivo, se ne andava 
via sulla sinistra. Tre minu
ti prima Piangiarelli aveva 
colto lu base del palo lazia
le. si era nel bel mezzo di 
una supremazia locale che 
trovando spazio nel latitante 
centrocampo laziale finiva ad 
dirittura per produrre gioco 
piacevole. Senza frutti, ma 
piacevole. D'Amico in contro
piede bruciava Benedetti che 
invano cercava d'acchiappar
lo per la maglia. La respon
sabilità dell'ultimo ostacolo 
toccava ad Oddi: una nuo
va finta di D'Amico e la 
decisione dello stopper pende 
va dalla jxirte del fallo. Una 
falciata netta, che Oddi giu
rerà di aver opposto prima 
dell'area, dubbio questo che 
solo la moviola in serata a-
crebbe poi risolto. Agnolin 
fiscalissimo non esitava ad 
indicare t! dischetto. Batteva 
mollemente lo stesso D'Ami
co davanti ad un pubblico 
rassegnato alla malasorte ma 
come, si gioca, si domina. 
si pigliano i pali e JMÌ si 
deve venire sconfitti cosi, per 
J.7 distrazione di un attimo'' 
Boranga si stendeva e l'ab
braccio finale se lo meritava 
tutto. 

Giusto così lo zero a zero: 
il Cesena che avrebbe meri
tato prima U gixtl. per sua 
insufficienza non l'aveva col
to. La Lazio, che aveva ini 
dato solo a difendersi e che 
il pareggio aveva scelto q::a 
le risultato massimo, non an
dava in vantaggio senza me
rito. Alla fine. uno sguardo 
agli appunti 'due occasioni 
romagnole contro una nel pri
mo tempo, due occasioni con
tro nessuna 'iella ripresa > stii-
irnnnrn anche i'irrn~iona',:tc. 
degli spalti 

Gian Maria Madella 
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CESENA - LAZIO — Boranga intuisce e p n il rigo e calciato da D etnico 

^ ^ f c s & ; * & 

Deluso e amaregg ia to il e t . bÈa^coazzurro 

Vinicio spara grosso: 
«Squadra senza nerbo!» 

SERVIZIO 
CESENA. 30 gennaio 

Luis Vinicio non ha peli sul
la l ingua. Risponde alle mol
teplici d o m a n d e con disar
m a n t e chiarezza ed o'jiettivi-
tà: « E ' la pa r t i t a più b r u t t a 
cui abbia mai ass is t i to — e-
sord isce il tecnico —. Non 
ten to n a t u r a l m e n t e a lcuna a-
nalisi sul Cesena di oggi, m a 
p e n s o a ques ta mia s q u a d r a 
vuota e senza n e r b o che . vera
m e n t e . mi d?lucie. Sono ve
nu te g radua lmen te a m a n c a r e 
t r a m e e geomet r ie che repu
to e lementa r i alla cos t ruz ione 
di un gioco apprezzabi le , e 
con esse la velocità o rd ina t a 
degli spos t amen t i i- la tempe
stività degli inse r iment i . 

« Sono ones to ::?!! 'afferinnre 
che oggi, sul c a m p o romagno
lo del C C J T . Ì ; -- cor.:::".;;;! Vi
nicio — no:i h o visto n iente . 
Nicntp e nessuno , anzi . L'uni
ca nota pos i t iv i fa capo alla 
buona a t tenz ione di t u t t o il 
pacche t to difensivo. 1! res to : 
un c e n t r o c a m p o le t t e ra lmente 
senza klee. Iv? pun te : Garia-
schell : . ad r~e:npio. non e an
coro nelle migliori condizio
ni. A t u t t o ciò aggiunge;f Vul-
l i m o ingrediente del r igore 
sbagliate) e r imet te tevi in viag
gio ver«o un r imi ro migliore 
se ci r iusci te , con a n i m o sf
r eno . pront i :i c o r r e r e ai ri
par i . P u r t r o p p o e difficile, m a 
se rve nur farlo. M . non chie
de temi come, per c:rtps:.-. :v 

ITn r gore -bn?ii;;;u fa >« r.i 
o re n n n o r e e Ò Amico lo -;i 
Nel".;; sua vi> »» c\- una ;;r./!i-
cie. g-.UN:ìf::-;:t.! air . .-re/~i c;ii:ir.-
cìo di'"?: « IIu g u a r d a t o t r o p p o 
:t lungo Boranga . so.T;i-:C:o Ò; 

• zio e Cesena «> q u a i r o mai ado-
renR* al r i su l .a io ccti'il.siio. 
Grave \m n u o r e che si .'ba-

I gh.i. anche .-e capi ta ; grave la 
j condizione di ques ta L-.'/io che 

non coni'orru c e r t a m e n t e . Sen
to pa r l a r e qua lcuno cii man
canza di «timoli. Non sta a 
m e r ice rcarne le cause . Per 
ciò che mi r iguarda , l 'unico 
s t imolo che, a r igore cii una 
ce r t a et ica profess ionale , si 
dovrebbe avver t i re , si ch iama 
s e m p l i c e m c T e digni tà . S i amo 
Ulti: :n buona sa lu te , in fon
d o . E ' ch ia ro che r.n espri
m o osse rvando ques te n o s t r e 

difficolta in un'.'ittics» s t re t ta
meli! e pei sonale , anche se. 
per.-i na'.nv.'.Te. la r epu to 
qu.itiio più obiet t iva ». 

.Sull'altro lT ' i i tc non trovia
m o comment i oppos t i . Pier 
Liti :i C'era a l l a r m a . nUr.i mez
z'ora ni ni. '.iu e gioeo non 
faimo par t i ta ;>. Ceccarel l i : «Se 
non r i schiamo di pili, vincere 
s a n : s empre cpiaii'ui più a r d u o 
e difficile. Bivaccando al cen-
t rocamoo . non si crea ne si di-
s t ruege . Ma a! Cesena, ques ta 
m.issima, davv;-ro non to rna ». 

Renzo Sajardì 
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CESENA - LAZIO — Brui to incidente per Giorgio Rcgnon.: trenta punti 
t di sutura alla £arr.ba sinistra e mol la spavento. 

SAMPDORIA: Cacciatori <>. Ar-
nnzzti 7. Callioiii ti: Beilin .">. 
Zecchini 7. I.ippì fi; Sal tut t i 
.1. Orlandi À. De (i iorgis "» 
(dal M' s.t. Bresciani ti). Sa-
\olili ìi. Tuttiiii) .">. 12. Di Nili-
cenzo; 13. l 'e r roui , 

BOLOGNA: Mancini 7; Rover-
si fi. \ ' a lmassoi ti: t^ereser ti. 
Cresci ti. Maselli 7: Par is 7, 
Mass inul l i (i. Chiedi 7. Po/-
/iitti fi. C rup 7 (dal 30' s.t. 
Nanni ) . 12. Attuili; l-l. Ca
ni l i . 

Al'.IilTItO: Barbaresco di Coi-
i n i ins ."i. 

NOTE: Giornata primaveri
le. Spe t ta tor i 20 mila circa. 
di cui 14.41(i paganti per un 
incasso eli lire 38.1-l.->.4t>0. Am
moni to Maselli. Angolo 9 3 (4 3i 
per la Sampdori : : . Niente con
trollo ant idoping. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 30 gennaio 

Un pun to si conta, a m a di
re B?r.»cM;ni: ed in un cer to 
seiw> gli ha fatto eco in set
t imana Cervellati da l l ' a l t ra 
sponda . Per cui . alla fin fi
ne. ì due al lenator i p o t r a n n o 
essere soddisfat t i del risulta
ti;. Ma sulla pres taz ione del
le loro squad re , i due tecnici 
a v r a n n o s i cu ramen te parec
chio tì.-i r if let tere, perchè di 
ques to passo non possono cer
to spe ra re di cavarsi dai pa
sticci con ì p rop r i mezzi. 

Passi per il Bologna che . 
reduce dalia bellezza di cin
que scenfi t te consecut ive e 
s o m m e r s o da una caterva di 
gol. cerca in tut t i i modi di 
agguan ta re q u a n t o ar r iva , in 
quals iasi m o d o . Ma la Samp
d o r i a ' Dove sono finiti la sua 
elegante manovra , l ' a rdore a-
gonis t ico. la de te rminaz ione . 
la forza at let ica, la gr in ta che 
facevano sopper i r e alle nume
rose la», ine tecniche indivi
dual i? Che abbia d imen t i ca to 
tu tu) in una volta? O si trat 
ta di una pa r t i t a na ta s to r ia? 
O p p u r e è la sosta (••>; campio
na to che ha a r ruge i iv to gam
be e cervelli ciei giocatori , e 
;:nche ia lunga assenza eia 
Marass i che li ha infine sog
giogati al loro r i to rno , pani-
l izzandone comple t amen te i ri 
flessi? 

La par t i ta è s ta ta un tale 
groviglio di cose inconcepi
bile da non far c redere che 
si giocasse per un campiona
to di serie A. Uomini mul di
spos t i . scarse propr ie tà cii pal
leggio. passaggi sbagliat i . len
te z. e. e sasperan te , incapaci; ii 
ci: in -e rnnen t i e di scambi de
cisi per il lancio in profondi
ti:. a.-s-iiuta assenzi: di tifo 
e nebbia comple ta nella vi
sione d-'l gioco. Sono chiara
men te di fronte, -i g iudicare 
d i l l a prova o:l:err.-i. due squa
d re di s e r i " inferi.ire. Il non 
conta infine r ivelare . «::{!i rt-
f-.tti del r i su l ta to che l 'arbi
t ro h ; negato alla .Sampdo
ria usi r igore per :j?terrnmf:i-
;*• abbas tanza piatesi»- c;: Lip
pi ad opera di Cereser all'ini
zio ci-"*; secondo t empo , o <-h? 
Mancini ha - a i \ a ! o la sua por
ti! da una r a w i c i n a t ' s s i m a .n 
:'.dia di Bresciani : oppu re che 
Cacciatori ha annul la to con 1 
p;ed: una incurs ione ci. Grop 
;-i avvio cii gar,\ t- che inco
ia l'ala bolognese si e \ : s t a 
"-Iiui'iirc una m l n ^ e.le o.-c:.-
>i...-.e-'.M>i all ' inizio del s'-'-cn-
do t empo per ::n con t r a s t a to 
• o n ' r o . l o cii palla su. elisene-T 
:<> CÌ.-1 rigore blu - cr; h: . ' to: la 
realtà e che le cine sentaci re 
!ie::no con t r ibu i to <>gm a sua 
c;;>.e:'i..r-i il mù i-la- -ir-o cifoli 
:"(•-(» :n cui.di. t ìa. ni una par 
:::.; n'a ci'men::car>- •• ciuntito 
:::tT.o ria r i cordare ini:,ir:iii 
o - r : rie ^- nri-*^^ ri-rr.iKimr-r* 
cr.nie ni calcio non <c debba 
gio.-are, 

C"ons,-;o della ricboiczz.i ci: 

feiisiva della compagnie che 
.vi è t rovato oer !e m.iiui (!'.< 
pò il de fenes t r amen to di (iia-
gnoni i'J3 reti subi te , record 
del campiona to , con t ro le ii 
realizzate, i.itro rei-ord nega 
t ivoi . mo l to intel l igentemente 
Cervelluti ha op ta to non già 
per il catenaccio ma per l'as
salto. più ancora ciei'.'assem-
b r a m e n t o a c e n t r o c a m p o . E 
cosi e r iusci to, p ropr io come 
si proponeva , a imbrogliti! . ' 
le car te , a m e : ' e r e in rii'iicol 
tii la Sampdor i a alla tinaie e 
s tata so t t r a t t a la s i a arnia 
migliore, che e a p p u n t o l ag 
gressìone n iur te l lan 'e . rapida. 
veloce. in.sidio>a. anche se in 
definitiva i i ie f f icac per la or
mai fin t roppo conclamata in-
.sufficienza delle sue cosiddet
te « pun te ». 

In ques ta p r ima fase di as
salto h a n n o avuto m o d o di 
met ters i ni evidenza due pre
ziosi e lement i di a t tacco co
me Chiodi e Grop . che hanno 
creato parecchi lasi idi ai blu 
cerchimi . Per for tuna, nell'al
tra sponda , i migliori sono 
stati p rop r io ì loro marcato
ri. d i fe t t i . Zecchini e Arnuz-
zo. per cui a lmeno il deluden
te spe t tacolo si è ravvivato 
con alcuni di ques t i scoutr . . 

Vale la pena r i co rda re che 
in soli 11' Chiodi e Grop sono 

arr ivat i al t i ro m ben fina' 
t ro o ivas iom un:' delle cniati. 
di Grop . neutral ' . /ziua nrnn.i 
fo r tunosamente da Beclin ap 
pos ta to nei press ; della p e n a 
e pò; (l'ili-1 vb' . laee'n ' issimo 
C u v i a t o r i , con ì piedi. 

Deluse le speranze cii un 
mig'.- '-riunen'o nella ripresa 
perche iti s';.nelle.'za per le 
a r r i i t i a te r incorse inutili e in 
co ' icnidemi d e l . : palla ed .' 
cl ima pr imaver i le che taglia 
le gambe agli .< atleti >\ noi: 
agevolano la s i t u a t o n e . Gri-j. 
aggancia bene un servizio pen 
ne'.lato di Mas"iii i l ' i . ma 
sciupa subi to dopo cadendo . 
lappi viene a t t e r r a t o in area 
da Cereser al f>' e l ' a rbi t ro fa 
cenno che e niente; Sal tut t i 
sforbicia citi pr incipiante a. 
l ' I ! ' e para t a cae Mancini , che 
si r ipete su identico eli Li.ipi 
pochi minut i dono. Bravo que
st'i volta (el .'ti'.'» Mancini a 
inrnciare sul fondi» una devia 
/ ione ravvicinata di Brescia 
ni ed ancora bravo nell'iièciia 
sullo s tesso Bresciani <3.V>. 
l iberato in area eia un e r r a to 
passaggio indie t ro tb Paris 
Tentano il colpaccio Par is e 
Chiodi ;i due minuti dal ter 
mine . n i non è giusto che ci 
r iescano e finisce tra i lisch. 

Stefano Porcù 

Cerveliati soddisfatto a Marassi 

«Un pa r i eli 
vale doppio s » 

DiTM'llini: « L a paura <Ii vi i i f / rc . . . » 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 30 gennaio 

« Finalmente siamo riusciti 
a racimolare un punto estre
mamente importante L'n yros
so risultato per il nostro mo
rale >'. Il commento soddisfat
to dono una partita deli'àen 
te. viene da Cesa, ino Cenci-
lati. il tecnico bolognese «Ab
binino interrotto la serie ne
gativa clic arila portato u 
citKjiic scoili.'ir e soprattutto 
siamo riuscì:i a liberarci d'i 
quel sette n: classifica che 
sembrava essersi incollato al
ia nostra squadra - prosegi.c 
Cerveliati — e io alibianio 
fatto con '•>;u gaia che ni: hn 
siidrìi^intfit >• 

// tecnico '.piega intatti chi
li Bologna ha disputato un 
iici pruno tempo, (.nasi doni; 
umido la gara: « tiravamo poi 
prepara!: aila rcr.ioric della 
Sampdoria nella ripresa — ag 
giunge e .v\7.\?o riuscii! a 
corti ncrl'i port'UKK • •; in ulti e 
occasioni sotto la rete biluci-
chiata >\ 

Anche la scelta dcl'a ti-> 
mazioic COTI di e punte. Chio
di e Grop. e r~militala felice 
?.- L'alea di schierare una so 
la punta — dice ancora Cer 
ve'lo'i r.o .* l'abbiamo curi-
cretizz'it'i per diversi motivi 
lì pr. .-/io «• che non Ini ci nino 
ancora cdntlc.'i: in questi» 
camp oncito e riunii: non era 
suiKcien'r:n.:r!e prepr.rata, i 
m'Ire avremmo tjrarcìo ;• --
ccisnat '.••:.'<• >.•(.'.''; difsu, e-
.-;'c.'c.-.f.fj,-.' n'.lt: pressione ci-
versarla ri'-r.'re ron dif pun
te f. ri e he ;.'' Sr;'n;>;ìf'riii ria an 
i u' i badare d: ani alla sua 
dl'e-n * 

Per Ceri e:'';'? culminai: \ 
irci or re tira 
*m.v i n-r.r 
prograri.rm 
- ' i qi'f-in .-
In »f;.T?e::»; 

:n':><:i'c alla ; ; r ' c 
w - ' - T / »-.» tri.ì-.---

'• \ r t ii'it.r.uiriir.o 
'rnn<.: -;,:ccj<i --
'.'»". do' reiì'ie t>a 

t:t,'r- >-/, TlirjQllirt 
„ i » , , . „ . " , , „ 
;»» pronto e già. 

dirci Finalmente, inoli ve. mi 
nostro malinteso in di' 'sii no : 
ha causato tonse.;i,enze e la 
retroguardia sembra stia as.e 
standosi p.'.' i! meglio: ubbia 
mo subito solo unu rete da'. 
Xapoli. ed og. i abbiamo fini
to a. reti inr.o'.atc. dopo la 
somni'i di gol presi nelle pie 
cedenti gare Le pi emesse pei 
riprt nclerei quinti:, [icnsiamo 
di aeerle poste > 

Per contro, l'atmosfera nel 
ehm blrcerrhiato e !>.•:: dirci 
su <: Aìilramo perso un ;iu:--
tt> — (/.'••-• subit't Ilcst lini: -
perche r>n sin:n> riusciti ».••.' 
cpprofittnr" c.'c.";i c/r;r.'.- ;r;', > 
l'i. Ilo visto rnn SnnipiUirin 

tro;ip'> ontrtil'n tinoro.m 
con !. p-iitrti di i,r,i. •::,.,e. • 
a fare :i risili.no .Itero •.:/;.*e 
iato lo stesso centro campo 
della anni co'. Xaiioli sj.ciin. 
do che mi ripetesse ia stc-n 
ii'estaziorc Se rei corso (!••' 
la gara sinico r;us'-.t: n erra 
r-' ioni ve» Vi CICC'.'MI»-:C mi; 
cieco clic si n:isstr par'are so 
lo i:i nvrit'i (:>•! Ilo'ogni:, mu 
v; debili.' sorrentino pensai-' 
ci nostri detner'li. ri'tche -•• 
«'ino soddisfatto della teazro 
ne ilei rag-r..i ne la riprera •.-

A canto a lui e Lipp:. c i ; 
dentei,'.ini''' contrarialo .• .Ver.* 
e giusto che i tirasi iiscain". 
cn'idizio'inndn t giocatori ri 
tonilo eia la prima gara eh-' 
g.ocavur.io in mipi cosi poco 
'•'.';.•• a .t/»;-(7vs.. mentre a 
l rt mino ini ci e malo r,wi,yr.o 
ci*.' si'. t-'rio dei t.'d\l» hi 
Iltcsci'ini : meni '.- essere ,''. 
to f olio (la 'e').';.»- ; • ncrrii 
: X iT' sono li '111,.filo fl'l'if.to 

ritiro Stari.a- : .';;> -ocm 
.ii-iy-ito senzn '• .l'nrc e ii,n 

t-ì},. \, •:;• >(•':';<' u> ct-.ra de 
cornivi', •; 

S . V . 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Catamaro-Mi lan ' . 1-0 

(canipc n«».trc ci. C i t a " a ) 

C»M*na-Lazio . . . . 0 -0 

Inter-Fiorentina . . . 1-1 

Napoli-Perugia . . . . 1-1 

; cat iv- - ' ' J J I ' O ci< C O ' C C Ì > 

Roma-JuTCntus . 3-1 

Sampdorìa-Bologna 0-0 

Torino-Fof-gia . . . . 1-0 

Verona-Genoa . . 3-2 

SERIE « B » 

Atalanta-Festara 

Varese- 'Brescia -

Cagl ìar i -Moma 

Como-Rimini 

Modena-AT»llino 

Lecco 'Pa le rmo 

2-1 

4-1 

1-1 

1-0 

l-O 

2-1 

Samben»«J«lt.-L.R. Vicenza 0 -0 

Spal-NoTara 

Taranto-Ascoli 

Ternana-Catania 

1-1 

2-1 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 13 re t i : P r u n o ; con 1 0 : 

Grazìani , SaToldi; con 3 . Bet-

te«ja; con 7 : M u r a r o , Di Bar

tolomei; con 6 : Potici, Bonin-

tegna: con 5: Damiani . Luppi ; 

con 4 : Zaccarell i , Giordano. 

Vannin i . Desolati, Zifjoni, De 

Ponti, Musiel lo; con 3 : Novel

l ino. Rossinelli, Cler ici . Bre

sciani, Cal l ioni . Domenghini , 

Silva. Massa. Chiarvgi , Garla

schelli, M a r t i n i , Improta . Ana-

stasi; con 2 : Banell i , Ghet t i , 

Arcoleo, Cavsio, Prat i , De Sisti , 

Mar in i , Fedele, Libera. Busat-

ta , Or landìn i , Caso, Bertarel l i , 

Antogn«ni, Bonci, Pirazsini, 

Bordon, Ciccotelli . Scarpa, Bi-

gon. Malt iera, Cal loni . 

SERIE exB» 
Con 1S re t i : P. Rossi; con 8 : 
Braida, Zandol i ; con 6 : Alto-
bel l i . Bellinazzi, Bertuzzo, Bo-
naldi ; con 5: Chiment i ; con 4 : 
Gibel l ini , Gor i , V i rd is . 

CLASSIFICA «A» 

T O R I N O 

JUVENTUS 

NAPOLI 

INTER 

FIORENTINA 

LAZIO 

ROMA 

VERONA 

PERUGIA 

GENOA 

MILAN 

CATANZARO 

SAMPDORIA 

FOGSIA 

BOLOGNA 

CESENA 

2 4 

2 3 

17 

17 

16 

15 

14 

14 

14 

13 

12 

11 

11 

t 

I 

7 

G. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

in casa 

V . H. P. 

1 0 

1 1 

2 1 

3 0 

3 2 

2 

3 

3 

4 

3 

S 

2 

2 4 1 

2 2 3 

0 3 4 

1 2 4 

2 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

fuor i casa 

V . N . P. 

0 

1 

3 

0 

3 

2 

S 

5 

3 

3 

2 

2 

3 

0 3 

0 3 

ret i 

F. S. 

1 1 

0 

1 

2 

3 

0 

1 

4 

3 

4 

4 

3 

4 

4 

5 

3 

S 

25 

21 

2 3 

19 

16 

16 

18 

14 

13 

2 4 

14 

10 

10 

11 

8 

8 

6 

10 

7* 

12 

10 

14 

16 

16 

12 

19 

17 

18 

16 

21 

23 

21 

CLASSIFICA «B» 

C O M O 25 18 

MONZA 74 1S 

L .R VICENZA 24 13 

PESCARA 23 13 

ATALANTA 21 l à 

LECCE 21 18 

CAGLIARI 21 1S 

VARESE 20 13 

ASCOLI 19 18 

CATANIA 19 18 

TARANTO 13 13 

SAMBENEDETTESE 17 18 

AVELLINO 15 13 

MODENA 15 13 

PALERMO 15 18 

BRESCIA 14 18 

NOVARA 13 18 

TERNANA 12 18 

R I M I N I 12 18 

SPAL 12 13 

in casa 

V . N . P. 

7 

8 

6 

8 

8 

6 

4 

4 

7 

5 

6 

2 

4 

4 

4 

3 

3 

4 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

5 

2 

4 

3 

2 

fuor i casa 

V . N . P. 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

2 

3 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

reti 

F. S 

19 7 

21 11 

26 17 

22 13 

23 19 

20 14 

2 0 Ì 6 

24 19 

22 20 

14 17 

13 14 

9 14 

12 13 

11 18 

10 18 

15 24 

13 19 

16 26 

9 12 

15 20 

LA SERIE «C» 

GIRONE 
RISULTATI 

Albete-Venezi i ( * - . ?•? r>»- r - r -a * : . e»; 'f:/z)\ Siel-
I«is<*-Pr3 P a ' r i i 1 -1 : Clodiatottomarina-AI»Msandria 2 -0 . Cremonese-Pro Ver
celli 1-0. Junior Caia le-Tr i?; t :n* 1 -1 ; Lecco-S. Angelo Lodigiano 2 -0 ; Pia-
ccmza-Peroocrer.-a '=.'•. » * » ".:. -v - - s r . s » . . . Seregno-Padova 2 - 1 . Tre
viso-Mantova 1 - 1 : Udinese-Bolzano 1 -1 . 

G IRONE « B w : Arerzo-Giulianova 1-0. Empoli-Reggiana 2 - 1 . Fano Alma 
Juv«-Mass<»s? 2 -0 . Livorno-Grosseto 3-0 . Parma-Lucchese 0 -0 . Pistoiese-
Anconitana 2 - 1 ; Sangiovannese-Riccicne 1-0; Spezia-'Siena 3 - 1 . Pisa- 'Tera-
mo 1-0. Viterbese Olbia 1-1 

GIRONE « C J» A'carrto-Sorrento 0 0 . Bari-Crotone 3 -2 . Campebasso-Me>si*ia 
0 -0 ; Cosenza-Nscerir.a 2 - 1 , V.arsi ia-Matera 1-0. Paganese-Trapani 3 - 1 . 
Reggina-Barletta 3 - 1 ; Sa'ernitana-Benevento 1-0. Siracusa-Brindisi 1-0, 
Turris-Pro Vasto 1 -1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A - : Cremori*ve punti 3 1 . Udinese 2 9 , Lecco 2 8 ; Treviso 2 4 . 
Pro Vercel l i e Juniorcasale 2 3 . Piacenza 2 2 ; Triestina 2 1 , Mantova 2 0 . 
Bolzano e Biellese 19; Pergocrema 18 ; Alessandria 17 , S. Angelo Lodi-
giano e Pro Patria 16 ; Albete e Seregno 15; Clodiasottomarina 14; Pa
dova 1 3 , Venezia 9 . 

5; . - - . ' r> T p. » - : -» - i " - • - ; . f.'i-'t.i S A-ge'o. A .-*;» , ' » - « i , P«»gc-
I T - •» e ? i le - ."» L,'a £ì" 'ò ~. T e - * . 

G IRONE - 8 - Parma punti 2 8 , Pistoiese 2 7 ; Spezia 25 : Pisa 2 3 . Siena 
e Reggiana 2 2 ; Lucchese 2 1 . Olbia , Livorno, Fano • Arezzo 2 0 ; Teramo 
e Giulianova 19 ; Anconitana e Viterbese 18; Grosseto e Sangiovannese 17; 
Empoli 1 6 ; Massese e Riccione 14. 
G IRONE • C »: Bari punti 2 9 ; Pagane-* 2 7 ; Crotone e Reggina 2 5 ; Sira
cusa 2 4 ; Benevento e Salernitana 2 3 : Turris 2 2 ; Nocerina 2 0 ; Brindisi , 
Trapani . Campobasso. Barletta e Marsala 1 8 , Matera e Sorrento 16; 
Alcamo e Cosenza 15 , Pro Vasto e Messina 14. 

• » - , « - -a—Torsi :c T f » - G 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE ce A » 
F-ologna-Roma. Fiorsntina-Napcfi; Foggia-Verona, 
Genoa-Torino. Juventus-Sa-npdoria; Lazio-Catan
zaro, Milan-Cesena; Perugia-Inter. 

SERIE « B » 
Aicoli-Cagliari , ATellino-Ternana, Catania-Bre
scia, Lecce-Sambenedcttese; L.R. Vicenza-Cotio. 
Monza-Modena; Novara-Palermo. Peicar^-Spat, 
Rimini-Atalant», Varese-Taranto. 

SERIE 
GIRONE m A Alessandria-Lecco, Bolzano-Cre
monese. Mantova-Juniorcasale; Padova-Albese, 
Pergocrema-Biellese; Pro Vercelli-Seregno; S. An
gelo Lodigiano-Clodiasottomarina; Triestina-Tre-
viso; Udinese-Pro Patria; Venezia-Piacenza. 

GIRONE • B »: Anconitana-Fano Alma Juventus, 
Giulianova-Siena; Grosseto-Arezzo; Lucchese • 
Sangiovannese; Massese-Teramo; Olbia-Parma; 
Pisa-Empoli; Reggiana-Viterbese; Riccione-Livor
no, Spezia-Pistoiese. 

GIRONE m C »: Brindisi-Paganese; Campobasso-
Marsala; Crotone-Salernitana; Matera-Potenza; 
Messina-Turris; Nocerina-Alcamo; Pro Vasto -
Bar i ; Siracusa-Barletta, Sorrento-Benevent", 
Trapani-Reggina. 
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